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Sapere la storia comporta 

1) comprendere i testi per apprendere 

conoscenze e 

2) usare le conoscenze apprese; 

3) costruire un sistema di sapere con le 

conoscenze apprese l’una dopo l’altra.
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Il raggiungimento di tali obiettivi implica l’uso dei testi storici 

e l’esercizio di attività di apprendimento e di produzione 

basate sui testi. 

Infatti, le indicazioni per il curricolo formulano traguardi per 

lo sviluppo di competenze e obiettivi che riguardano i testi



Il testo nelle Indicazioni per il curricolo

Confrontare i quadri storici delle civiltà 
studiate.

Usare cronologie e carte storico/geografiche 
per rappresentare le conoscenze studiate.

Elaborare rappresentazioni sintetiche delle 
società studiate, mettendo in rilievo le 
relazioni fra gli elementi caratterizzanti.

Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse 
società studiate anche in rapporto al 
presente.

Ricavare e produrre informazioni da grafici, 
tabelle, carte storiche, reperti iconografici 
e consultare testi di genere diverso, 
manualistici e non.

Elaborare in forma di racconto - orale e scritto 
- gli argomenti studiati.

Traguardi per lo sviluppo delle 

competenze in V primaria
Obiettivi relativi al testo
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 Conosce gli aspetti fondamentali della 
preistoria, della protostoria e della storia 
antica.

 Conosce le società studiate, come quella 
greca e romana, e individua le relazioni tra 
gruppi umani e contesti spaziali.

 Usa la linea del tempo, per collocare un 
fatto o un periodo storico.

 Organizza la conoscenza, tematizzando e 
usando semplici categorie (alimentazione, 
difesa, cultura).

 Produce semplici testi storici, comprende i 
testi storici proposti; sa usare carte geo-
storiche e inizia a usare gli strumenti 
informatici con la guida dell’insegnante.

 Sa raccontare i fatti studiati.



I compiti dell’insegnante

Se i testi sono così importanti nel nostro apprendimento 

e poi nel nostro insegnamento e nell’apprendimento 

degli alunni allora dobbiamo imparare ad 

 analizzare i testi

 Capire come funzionano e se funzionano

 Ristrutturarli e trasporli

 Comprendere quali difficoltà e ostacoli incontrano gli 

alunni quando affrontano la lettura, la comprensione 

e l’apprendimento dei testi.
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Scaletta: 

quali gli ostacoli all’apprendimento in storia ?

Quali soluzioni?

1. Ostacoli posti dai testi: dalla loro struttura 

2. Le difficoltà generate dalle inabilità dei bambini

3. Le soluzioni curricolari

1. Formazione delle disposizioni allo studio

1. Educazione temporale

2. Educazione spaziale

3. Copioni per la formazione dei concetti

4. Educazione all’uso delle metafore

5. Attività laboratoriali sulla struttura del libro

6. Insegnare a studiare 

5

ivo mattozzi, bambini col mal di texto



apprendere = costruire conoscenza 

applicando operazioni cognitive e 

pratiche

Premessa: 6
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Il testo un costrutto che permette di 

costruire la conoscenza

Processo di costruzione 

della conoscenza

Processo = sequenza di azioni e di operazioni cognitive e pratiche disposte allo 

scopo di costruire una conoscenza 
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Il testo all’origine dell’apprendimento

genera Conoscenza

mette in moto il 

processo di costruzione 

della conoscenza 
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L’alunno deve diventare un 

costruttore di conoscenza

Conoscenza 

costruita 

mediante la 

comprensione 

dei testi
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La conoscenza costruita è 

una mappa mentale del testo

genera

Una mappa 

mentale

Il processo di 

apprendimento
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discorsi

La mappa è disponibile 

per essere esposta 

mediante



La storia non è orale, è testuale

Processi 
di 

insegna
mento

Processo di 
apprendimento

validazi
one

Processo di 
costruzione 

Centralità del testo 

nei processi di 

costruzione della 

conoscenza e del 

sistema delle 

conoscenze
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 Il testo è costruito per proporre una 

rappresentazione di aspetti o processi del passato

 Il testo è un costrutto per promuovere la conoscenza 

del lettore

 Il testo contiene un sistema di conoscenze 

 Se il testo è costruito male il lettore ha difficoltà di 

costruire la sua conoscenza, cioè di imparare.

 Occorre rendersi conto di quale possa essere la 

struttura ottimale per poter valutare i testi scolastici 

La centralità del testo nella 

costruzione della conoscenza storica
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Dai libri di testo 

Dalla mancanza di abilità requisite

Gli ostacoli all’apprendimento13
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Gli ostacoli posti dai testi14
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La storia scolastica genera bambini

col mal di testo

Il rapporto con i testi scolastici che costruiscono conoscenza 

storica genera disgusto per la storia nella maggioranza degli 

studenti 

Alunni col mal di testo

Perché ?  

Andiamo alla ricerca dei fattori 

del disgusto

Modello trasmissivo
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Gli ostacoli all’apprendimento

genera difficoltà
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 Il libro contiene conoscenze e un sistema di 

conoscenze ed ha una struttura complessa

 Vediamo qualche esempio di elementi testuali per 

rilevare quel che non funziona nei testi:

 La mancanza di senso

 Il montaggio dei temi sbagliato

 La struttura linguistica complicata

Non entrerò nel merito delle cattive informazioni



1. Il lettore ha bisogno di senso

 I rapporti fra Cristianesimo e impero all'inizio sono 

difficili 

 L’Età di Filippo II ed Elisabetta 

 Il congresso di Vienna
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Il senso perduto

Titoli di capitoli senza senso per i giovani lettori
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Mancanza di senso a causa 

della mancanza di riferimenti 

al presente 

Il tema è importante: indica un 

processo di trasformazione decisivo 

per il mondo romano e poi per 

tutta l’umanità. Sembra ben 

tematizzato  all’inizio poiché c’è 

 l’argomento; 

Il periodo 

Lo spazio

Però lo spazio della Palestina e 

della Giordania non è sufficiente, 

poiché il contesto di elaborazione 

e di diffusione del cristianesimo è 

tutto l’impero romano.

Ma quel che manca è la 

tematizzazione introduttiva che dia 

senso alla conoscenza mettendola 

in rapporto con la vita degli alunni 

e con il tempo attuale. 



Il montaggio logico dei blocchi testuali 

è contraddittorio
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Si comincia con un’affermazione perentoria sul declino del paganesimo 



Il rapporto tra informazioni presenti e quelle taciute 

porta il lettore a costruire conoscenza difettosa

La religione cristiana viene perseguitata •

 Nei primi tempi le persecuzioni si limitarono a casi isolati. Nel 64 d.C., ad esempio, 

l'imperatore Nerone incolpò i cristiani di un incendio che aveva semidistrutto Roma e 

li condannò ad atroci supplizi. Nel III secolo invece le persecuzioni divennero generali: 

i cristiani furono ricercati e condannati in tutti i territorì dell'impero. Molti di loro non 

vollero sacrificare all'imperatore e preferirono affrontare la morte: furono i màrtiri, 

cioè i testimoni della fede.

 La persecuzione più dura fu ordinata nel 303 da Diocleziano che nel culto del 

sovrano vedeva un mezzo per tenere uniti tutti i popoli dell'impero. Egli confiscò i 

beni dei cristiani, ne distrusse le chiese, proibì le loro riunioni e li colpì con pene 

gravissime.
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A questa informazione che porta a pensare la fine dei cristiani, segue la notizia del 

loro trionfo: mancano le informazioni per capire come le comunità cristiane fossero 

diffuse e capaci di  espansione nelle città romane e nella corte imperiale



Non ci sono informazioni per capire come 

dopo 10 anni si verificò il trionfo

Costantino lascia ai cristiani libertà di culto 

 Fu l'ultima grande persecuzione. Di lì a pochi anni, nel 313, 

l'imperatore Costantino, con un editto emanato a Milano, 

riconobbe la libertà di tutti i culti religiosi, compreso quello 

cristiano che ormai era il più diffuso. Motivi diversi avevano 

portato l'imperatore a questa decisione. Costantino era uscito 

vincitore da una serie di lotte fra cesari e augusti per la 

successione imperiale e aveva attribuito il suo successo alla 

protezione del Dio dei cristiani. Questi erano sempre più 

numerosi anche nelle classi dirigenti dello stato e Costantino col 

suo editto ottenne il loro appoggio e potè rafforzare il suo 

potere.
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Il Cristianesimo diventa la religione 

dell'impero

 • Pur rispettando la libertà di tutti i culti, Costantino concesse alla Chiesa, 

che già allora si definiva cattolica (cioè universale, perché aperta a tutti gli 

uomini) speciali privilegi, che ne aumentarono grandemente il potere nella 

società.

 La definitiva supremazia della Chiesa fu stabilita dall'imperatore Teodosio 

che nell'anno 380, con l'editto di Tessalonica, obbligò i sudditi a professare 

la religione cristiana, proibì tutti gli altri culti e fece chiudere i templi non 

cristiani.

 Il Cristianesimo era diventato la religione ufficiale dell'impero e 

l'imperatore era cristiano, ma cominciava un nuovo periodo di intolleranza, 

diretta questa volta contro i pagani, cioè coloro che erano rimasti fedeli 

all'antica religione greco-romana.

ivo mattozzi, bambini col mal di texto

22



Oriente e Occidente: 

l'impero viene diviso

 • In questo periodo di trasformazioni profonde si verificarono importanti 

cambiamenti anche in campo politico.

Nel 331 Costantino trasportò la capitale da Roma a Bisanzio, sulle sponde

del Bosforo: in suo onore la nuova capitale prese il nome di Costantinopoli.

Più tardi, nel 395, l'imperatore Teodosio divise in due l'impero, assegnando

al figlio maggiore Arcadio la parte orientale, con capitale Costantinopoli,

e al figlio minore Onorio la parte occidentale, con capitale Milano.

Da questo momento le due parti dell'impero rimasero definitivamente

separate ed ebbero sorte diversa: mentre l'impero d'oriente durò ancora

più di 1000 anni, l'impero d'occidente cessò di esistere dopo nemmeno

un secolo, nel 476 d.C, travolto dall'urto di popoli invasori.
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Il tempo perduto: la contemporaneità
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Contemporaneità?



Le contraddizioni tra testo e grafici

Il testo induce a pensare la contemporaneità con 

l’esordio di 

“mentre le civiltà dei fiumi stavano lentamente 

tramontando nel bacino del Mediterraneo … “

Ma il grafico sottostante mette le civiltà l’una dopo 

l’altra senza dare senso alla contemporaneità

Inoltre usa la metafora del tramonto che è 

incomprensibile per i bambini e sbagliata perché le 

“civiltà dei contesti fluviali” continuarono a 

svilupparsi … 
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Le difficoltà generate dalle inabilità 

degli alunni
26
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Il bambino inabile prova difficoltà

 Per esempio, 4 tipi di inabilità

1. A capire le metafore

2. A capire le informazioni mancanti

3. A capire l’organizzazione temporale

4. A capire informazioni che rinviano a copioni
ivo mattozzi, bambini col mal di texto
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inabile
Prova 

difficoltà



Le difficoltà generate dalle inabilità 

dei bambini

 Uso delle metafore non ancora possedute

 Tramontando - fiorivano

 Riferimenti a copioni 

 Mancanza di strutturazione temporale e 

spaziale

 Introdurre ogni sezione con un aneddoto 

… 
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Alcuni aneddoti di incomprensione di metafore: 

 Il testo scrive “Vienna non è più al centro dell’impero” 

L’alunna interpreta “Vienna si è spostata”

 Il testo titola “La caduta dell’impero romano”: 

L’alunno chiede dove è caduto?

 L’alunno pensa che schiavo designi uno che lavora duramente: in questo 

caso la metafora del linguaggio corrente pone ostacolo alla 

comprensione della condizione giuridica e sociale degli schiavi

 Il testo scrive che “Roma aveva attaccato Cartagine”: 

L’alunno si chiede “dove l’aveva appiccicata, incollata?” con un equivoco 

sulla polisemia della parola “attaccare”
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Metafore incomprese o ostacolanti



Le difficoltà delle operazioni cognitive 

spaziali e temporali
30
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localizzazione

durata

Per la comprensione del breve testo, l’alunno deve svolgere le 

operazioni cognitive indicate. 

Se le sue abilità cognitive sono carenti non può capire il testo

datazione

contemporaneità

Altro spazio



Le informazioni mancanti

Se commerciavano allora vuol dire che c’erano altri popoli 

Se sottomettevano altre città allora vuol dire che c’erano altre 

città

Ma il grafico temporale  fa pensare solo la successione 
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futuro

metafora
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Il tempo perduto: la contemporaneità
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Contemporaneità?



Per capire i testi occorre il sapere cronologico e 

l’abilità di dare senso alle date
33
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La struttura dei testi e 

la contemporaneità e la durata perdute

I romani arrivano quando i greci sono finiti, morti.

Un popolo si afferma sempre quando l’altro è finito 
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Questa è l’idea stereotipa che si costruiscono i bambini e che anche 

gli adulti continuano a pensare, pure se sono persone colte. 

L’idea  stereotipa viene generata dal fatto che il testo inevitabilmente 

presenta le civiltà una dopo l’altra e che dunque i greci appaiono nel 

testo prima dei romani. L’ordine del discorso è assunto dai bambini 

come successione temporale e ostacola la rilevazione delle 

informazioni che indicano la contemporaneità dello svolgimento delle 

storie greche e romane. Questo vale anche per altri popoli di cui non 

si rileva la durata oltre la fine della civiltà.



Per capire le informazioni mancanti c’è 

bisogno di copioni
35
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Metafora: cancellarono

Copioni circa i metalli



Concetti mancanti: stato unitario

Mentre avversativo e 

non temporale 
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Le buone pratiche didattiche

I rimedi: insegnare a studiare e 

imparare
37
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Buoni lettori di storia non si nasce

 Non basta saper leggere testi in lingua per poter 

comprendere i testi storici 

 Occorre formare le abilità di organizzazione 

temporale e spaziale

 Occorre formare il sapere cronologico

 Occorre formare le abilità di organizzazione 

tematica

 Occorre formare le abilità di lettura delle carte

 Occorrono testi ben strutturati e ben tarati
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Insegnare il sapere cronologico
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Da Fad GIUNTI, Didattica della storia



Insegnare ad usare il planisfero

ivo mattozzi, bambini col mal di texto

40
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Insegnare ad usare i testi scolastici e 

non scolastici
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 Solo alcuni aspetti

 Una struttura che dia senso alle conoscenze 

 La tematizzazione chiara e significativa

 Il rapporto esplicitato tra presente / passato / 
presente

 La introduzione per dare senso alla conoscenza 

 La periodizzazione che funziona da organizzatore 
anticipato

 La struttura per blocchi discorsivi logicamente costruita

 La modularità della costruzione  

La struttura ottimale dei testi storici
42
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Grazie per 

la vostra 

attenzione e 

cura … !

… per 

il mio 

mal di 

testo


